
 Cari soc* e amic*, sostenitori tu0, 

L'associazione Alzheimer Orvieto ODV si è sciolta ufficialmente il 29 dicembre scorso. 

Eravamo parDD Dmidamente, nel 2011,  con uno sparuto gruppo di parenD arrabbiaD per le tante ingiusDzie 
subite e la faDca di portare avanD da soli quella che sembrava una guerra conDnua ed infinita.  

Subito era stato chiaro che il gruppo faceva la forza. E che ci dava forza. Capimmo però molto presto che 
dovevamo essere guidaD perché se della mala0a di alzheimer ne sapevamo, di associazionismo proprio no. 

La Federazione Alzheimer Italia ci ha accompagnato e seguito negli anni, insieme abbiamo portato a 
termine tanD proge0 ed iniziaDve aiutando così tante famiglie in difficoltà. 

Ma seguire un'associazione seriamente, come abbiamo faSo noi, vuol dire un impegno ed una forza non 
indifferenD. Dall'esterno si possono vedere i colori delle manifestazioni, i gruppi di sostegno, i bellissimi 
incontri di Pet Therapy, la forza della musicoterapia, il sollievo dato dallo shiatsu, i bei mercaDni o i video 
prodo0 per tenere alta l'aSenzione sulla mala0a, ma dietro c'è stato un lavoro grandissimo che ha 
occupato gran parte del  nostro tempo possibile in quesD 9 anni di percorso.  Per non parlare poi della 
burocrazia che accompagna tuSo questo e che ora, come se non bastasse, va a complicarsi ulteriormente 
con la nuova riforma del Terzo SeSore. 

Alcuni di noi non hanno più trovato l'energia potente che aveva faSo da motore all'inizio. 

Abbiamo sempre pensato che le cose o si fanno seriamente e bene o non si fanno. Abbiamo tentato di 
coinvolgere altre persone perché tuSo questo non si perdesse ma purtroppo nessuno ha raccolto il 
tesDmone.  

Come Presidente sono molto orgogliosa di quello, e di come, l'Associazione Alzheimer Orvieto ha lavorato e 
non vi nascondo quindi la commozione nel darvi questa noDzia. ApprofiSo però per farvi i più senDD auguri 
di forza, serenità e salute per affrontare questo nuovo anno che speriamo ci faccia dimenDcare, al più 
presto, l'anno difficile appena trascorso. 

Con affeSo 

La Presidente 

Gloria vaSeroni


